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-'.’La riosfra pamld d ordiﬁé

in e de'lla sovrahhondnnzp del capi-
(ale l‘nanzmno. si s:nluno ancora pid
strelli e I'equilibrio curoped ¢ mondiale
divenla ancora pit instabile.

Le grandi guerre mondiali accompa-
gnano di solits simili epothe criliche
della a!urln Gll elemenli d;rigehcgh
Stali ccrcar.o la via d'uscild coi melodi
semplicisti. Fanno valere l'ultimo  ratio
della loro politica: la brutale forza mili-
taristica, per fare al proprio paese una
situazione privilegiata sul conlo degli
aliri paesi. Quesla siluazione privilegiata
deve dare una soluzione Jocale della
Erisfgcmra!e peggiorando. per conlro.
la crilica siluazione nei paesi per conlo
dei lll.lﬂu la situazione, di privilegio sa-

-rebbe “creala.
- Una guerra viltoriosa promelie ai vin-

cilori ln pacificazione inlerna provvisoria
e minaccia. l'acuirsi della crisi inlerna
nel paese: vinlo. Ed ecco il percheé di
questa folla corsa dei concorrenli dietro
al fuggente miraggio della villoria schiac-
cionfe, ecco perché laria & densa di
clamori  bellici : “jusqu’au boul., « Dur-
chhallenl». Ecco perché i belligeranti,
quasi conla forza, vogliono trascinare nel
girolondo sanguinoso della guerra i paesi
neutri. Ma pid si complica la crisi, pid
crescono e si gonfiano i frusfs politico-
militari nemici, presi in una slretta mor-
tale, e pit inverosimili diventano le pro-
speflive della “viltoria completa.. dello
«schiacciamenlo » di unp parter che la
_renderebbe alla mercé deil’alira. Sempre
pit verosimile diventa Iipolesi- che neé
I'una né l'altra delle parii in lolta sapra
trovare la soluzione parassitaria. la pseu-
do-soluzione della crisi economico-sociale.

SO
che si preparava prima’ della guerra e
che durante quests prese tulfo il -suo
sviluppo. Sempre. pii verosimile divenla
che ‘tulli i governi, fulle le classi diri-
genli torncranno.a. casa. “verso i loro
-popoli, colle manj vuole.

ingannare lp crisi mondiale, girarla, diri-
gendo la forza ddln sua pressione  sui
vicini. Mu sembra. chc €ssi non poimnno
_________ questa
crisi, munque con fulla la mostruosa
influenza distrulliva che ha la  guerra
moderns. la guerra-mostro. guerra che
spazza dalla terra ogni simulacio di col-
lura.
conli. Presto o lardi verra. Verra sol-
tanto dopo la guerra o comincierd du-
ranle il suo corso e-colle perlurbazioni
accelerera la liquidazione della calastrofe
eslerna? Chi lo puo sapere ? Una cosa
& vera: l'epoca della evoluzione relativa-

borghese ¢ rimasta indiclro. Siamo en-
lrali in un'epoca calasirolica.
produrrd. o quanto pare in Europa.
con un allro conlenulo socinle un’era
di rivoluzioni. simili a quella che segno

borgFese moderna.

gire le crisi e le calastrofi inlerne. svin-
colando ¢ getlando  nella lolfa esterna
tulle le forze elemcnlun di da!mnonc
che fermentamo. I’ nostro carnpllo ¢ pre-

meta sola, un compilo solo. al quale
tulto deve essere subordinalo, come il

mezzo &l fine : La Frasformazione della

" wha crisi rivoluzionaria.

V. Cernoff
4
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e W{ono Cernoﬂ' fcflwfe .minisiro
e d' Agricollura . in. Russia, pubbhco il 17
4] olfobre 1015,. il . seguenfe. . arlicolo, sul
TR -giornale da lui direlta lisne, (la Vllu]=
va ~.Come- esprimere in uria breve ¢ rhinrn
ﬁ_]_ formola- cio che cosfiuisce Ianfmq di
[ —_{ulta la=pasra. taltica_in lempo di guerra.
ré - la. lendenza fondamentale, lo stimolo
ti, . fondamentale della nosira talfica? | letlori
o “H altenli del nmlro giornale sanno bene
E' o ! quale formola & da noi preferita.  Tulle
le le molleplici ¢ varie parole d'ordine che
. si senlono spesso ripelere — lofla per
1a la pace a qualunque coslo, guerra, con-
a, tro la guerra, ecc. — non ¢i acconten-
ﬂ:l 07 - tarono mai, essendo esse mcompklc. uni-
i laterali. spesse volle errofiee. La _ nostra
e parola d'ordine & allea. Essu prm:[umu
e s fl. v la lraslormazione dgl!g crisi bt]licn che
. imperversa sul mnnda_EwJe in una crisi
la rivoluzionaria
' Il soffio della rivoluzione in queali
Il; ullimi-anni. gia parecchi¢ volle 'passd
= - sopra I'Europa. sfiorando anche I'Asia.
Noi fummo [cshrnom delle- nvoluzloru
3 porloghese, lurca, russa, persiand’ e “ci-
b nese. Sopratulto  gli- avvénifienti ~nella
0 Russia trovarono molteplici echi dapper-
tutto. Negh stessi paesi della vecchia
Europa — dove la vila da tempo entrd
nel solco dell’evoluzione « normale =, dove
il movimenio si adallava Iungumcnle
1 troppo Iungnmenle ai limiti della legalita
= — soffid un'aria nuova, I'aria delle’ ma-
i | nifestazioni di masse. degli scoperi gene-
e <P~ . rali. della <azione direllas. (Basla ricor-
a dare il movimenlo per il suffragio universale
in- Auslria, il rnowmcnh:o agrario in Ro-
ania).
Dopo-un primo rialzo.” 'onda rivolu-
B zionaria ricadde. In qualche poslo la
: rivoluzione termindé con un®mezzo suc-
i cesso, in qualche.aliro fu troncata, sof-
i focala e -di nuovo ricomincid il suo
8 ' sordo e intenso lavorio inlerno. Vennero
! gli anni della ‘stanchezza. dell'apalia.
Y della disperazione. | Partiti socialisti
o  dEuropa «ballerono la ritirata» e for-
= narono, poco a poco, nell'ambilo del
" lavoro pacifico-riformista.
& — La nm!unoue—é-ﬁnﬂa-lr—dlmo-gli
J - uni. — La rivoluzione non c'¢ slala.
= Vi fu appena.un prologo della rivoluzione.
ie
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o il prologo del prologol — dissero
sgl allri. Abbiamo bisogno di dire con
chi fummo noi, socialisti rivoluzionarii,
in questa questione ? E abbiamo bisogno
di chiedere chi ebbe ragione ?

Il sorgere della situazione rivoluziona-
ria nell'Buropa moderna fu. determinato
da coause troppo profonde. La “nosira
_epoca &-posta-solto il segno-delle gran-

2 ‘di. mondiali, trasformarioni. Nei paesi
== del capitalismo industriale. quest'ullimo
si-senle sempre pidt soffocato dai limiti
nozionali. Gli anlagonismi - inleini del
" capitalismo si acuiscono. Una soluzione’

- provvisoria di questi anlagonismi inferni

" . sembra cadere sollo le mani: la si yede
_in. . nllargurnenlo dei confini c.s!em!

' del campo d'aflivita del capitale nazionale.

Ed ‘ecco malturare i piani della “orge-
% nizzazione -dell'umanita. sollo I'egida. di:
* - questo o-di’ quell'aliro capitale nazionale. -
La politica  delle’- *pofenze
—(Wellpolitik) arrive ad una_ intensita in:
credibile. :sorgono i  progelli - di rifare
complélamente: la carta p lilf::aLgcdgEaﬁca
del mondo. I paesi agrari, ‘da parte loro
'.trufomnh in fante. i
: pu!nlurno lnduslriul:
conlorsioni ‘fivoluzionar
tastoni Vuscila del Vicol
td qconomiqo. sfnrzn

+in

mondiali, | i

Se si. lanto meglio ‘o0 fanto peggio.
Vuol dire che sappinmo.dove si wvuole
giungere e quali vie infende baltere a
nostro riguardo il Governo democratico
saciale. Se no, restano a considerarsi le
perturbazioni che nella vifa italiana pud

_porlare l'opera di un ministro che si
crede permesse allivita' di quel genere.
Perché & evidenle l'osservatione : se
con lanla facilila si lanciano accuse con-
tro tullo un parlito, confro dieccing di
depulati confro vasle organizzazioni eco-
nomiche ¢ queste accuse sono facilmente

~smontabili ‘dala la facile controllabilila
di esse:
giorno per giorno, conffo singoli psfsone,
contro chi,non ha mezzi di difesa, - con-

politica da far ammellere senz’aliro lain-

sussislenza dell’'accusa ? -~ Y
Inutile 'dire che roi' non’ siamo afféllo
dlsposll ud essere una ! carla- nel’giuoco
4 "Noi- siamo ' ‘quel

ma non’ aulorizziamo
slupidt tomanzetli sul nostro conlo. - né
intendiamo essere urgomento di al:bl p:r
nessunho. -

*Vedremo m!anln ché® :m
il Governo all'oh:~ Turati; ¢
alla curiosa nrcolure pmenla una Infer-
mgazione

; rispondera

* E s'avvicina il lempo della resa dei |

menle pacilica : franquilla dell'Europa |

Essa ri- |

la nascila e il rinforzamento della socicla

Le classi dirigenti tenleranno di sfug- |

cisamenle il coniratio. Noi abbiamo una |

crisi bellica che infuria sull Enropa in-

— ———\Pirclm—Quattropalle-..

“che cosa non -si [ucina mai.

tro coloro che non hnqno tale nolorieta’

che’ smrho e, vogllarno quel che vogliamo;
uno ‘a creartv

| ADOCCHIANDO -

IL. MONDO
I sabofatori della concordia

Cosi i giornali cléricali chiamsno gli
inferventisti che sono andsti de Boselli
a reclamare un programma  di guerra

olitanzisle ¢ la polilica del pugno di
ferré alfinterno.
I clericali, forse. in queslo caso non

slo caso i clericali non sono sinceri.

|
|
J hanno forto. Solfanfo che anche in que- |

Essi fascerebbero  sebolare  anche la
| “concordis nazionale.
. nel loro Memorisli
| misure giacobine solfanfo coniro 1 socia-

listi :

alle turbe dei fedeli avvelenale dalla
propaganda aosfriscante. allora si mel-
lono o sirillare come oche spennsle con-
tro leudecia degli scevezzacalli dell'in.
lerventismo epileitoide ¢ coniro [acqure-
scenza del Governo.

Noi. noturalmente. rimuniemo perfells-
mente indiflerenti ¢ agli steilli clericali e
olle invocazioni reszionarie dei sovver-
sivi. rinnegali.
indossala la cosecca del queslurino e.
come lulli i poliziollti. hanno preso di
mira come bersaglio preferito gli vomini
del Partito Socialista. i compagni di ieri®

e conlro di essi slurano fulla la loro
! bife forcaiolescea.

i\ Cosi, codesti signori, colla prelesa di
salvare la patria. liberandola dai suoi
nemici inferni. mirano al reggiungimenfo
dei loro recondili e non sempre conles-
sabili obbiellivi. Poiché sollo tullo quesfo
con can infervenlisla. per la sicurezza del
pz:se — TAvantil Jo ha gié rilevalo —

si nascondono che delle volgari bra-
mosie di pefere.

Siamo prossimi alla riopertura della
Cemera. Si vuol preparare e provocgre
la crisi. il Minisiero narionale ha dafo
celliva prove. Bisogna affidare le redini
della nazione nelle mani di pochi uomini
di polso. magari ad un Comilalo exfra-
parlamenfare con alla testa Ponlfremoll,

- ’ !
Essi — ognuno per s¢ — vollero |

se gli inlervenlisti |
invocassero  delle |

ma quendo i Pirolini- ¢ compagni |

— novelli Robespiérre — domandano il |
. diriffo di andare nelle chiese & porlare |

Ques! ultimi, -ormoi, hanno |

di buon sénso dimenlica cbe oggi il p&-
Irioftismo é,df?tﬂfdfﬂ una copserva che'én-
fro in tulfi i piafti, £d ¢ entralo anche
nel piatfo dei medici, il quale, ogal, porta’
delle. « porzioni» piuffoslo visfose. ~'@'i
Ci pensi bene il letore di buon senso
| e poi vedrd ché lidea dei medici di'fere
i del paltioffismo non é del futfo malvagia.
 In fondo per loro la guerra non é $fafa
poi un gran danno, specialmenfe  per i,
sanitari che prendono due .shpcﬂd!
| quello militare e quello civile..

" Chanteclair

|
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¢ Dorlolazzi.
Anche una rappresenfanze delle donne
ci vorrebbe — che in ferocia superano gli
vomini — e alla bisogna polrebbe servire
quel campioncino senza valore di bellezza
e di flerezza sperlana . che risponde
o nome di Giselda Brebbia.

| Con un Governo siflatlo vedreste al-
| lora le case d'ltalia come procederebbero
bene ; vedresle quale fine farebbero i
socialisli e i loro depufali : penzolereb-
bero tulli dai lampioni delia penisola. E
la pairia sarebbe salva. e fBnalmente

d'ltalia e fulli gli altri orgamf dells de-

mocrazia.
I pntrio{ﬁsmo dei medici

Volevamo ben dire noi che anche i
medici non ‘approfitfassero delle= circo-
slanze per inscenare un carnevaletlo -pa-
trioftico. Il loro turno, infalli, ¢ vebuo.

Questa selfimana un gruppo di- sani-
lari si é riunito a Milano. ed ha [fatlo
“un pronunciamenlo conlro ' il ‘compagno
dolly, Filippetti, presidente dell Ordine dei
Medici della Provincia-di Milano. ™

L'accusalo era: assenfe, ma: cio non
impedi che gli intervenuti si seog!:as.srm
confro il colnpagm noslro, reo di non
apparfenere alla cricca massonica orga—

del patriottismo % baraccone. Tulli eroi
. sfoderano* il brando’ e menano b‘eri colpi

andalgm_aﬂo manca...
1l lettore di, bnon senso non mancherd

“Irioltismo colla cirrd'’ dél. mal di"ventre e
delle aﬂexioni' pnlmonanf Ma :’J’ !el!nne

soddisfatti sarebbero il Secolo, il Popolo™ |

nizzalrice della riunione ¢ di non far€ |.

alla-medesima maniera quesli patriotfoni: ]

the intumo"-_n‘?c?omandarsl lche cosa cenfra’il pa- | -




sho, | un lungo * bealo. sonna
ani. | serpi Sond gelide, ¢l ¢

o | £dlun shugie ardeale, :d'un proibils color
“|-tossal Cancro' sl iche " noir “da ‘ripaso, i
solo” | Sempre sveglio, -sempre osfilé,’ matfing -« b
| sera. “sera e malfina; primo-al ‘risveglio €| =
ultimo " ] “86tino, - pronlo “ogni! [sfanle o' {-
|- distilae un veleno il cui sutco pili-amaro 1
al- |-si esprime nella solitudine, quando le fibre | qua
'-snp'o-_'_.pg‘llﬁtfcéo{lr‘.‘#' “imbeyersene.\Ma | dip
ancora. quando m'illido, distralo. di‘zon-
[fondermi fra le diversé cose'e'Ja diversa |-
 genle, il maledef(s nefico Hsorge in un’ |’

vimeaio ' ngeiont h us brvil
1. d'{fa‘_p_'-q‘i. sarcasmo, e mi sovrasta, e mi’
| vinge, & mi _ripiomba neila ‘desolazlorie | pn
o- | dessee In" 3ua halia win povet: éaen | -
|98 nalla: ~Perché cosl : perfinace, perché
<osi tristo, non ' so,-C vi_ho~detfo,
“{19uesto-medesimo cuore che-oggl fremerei -{ “fe

;| di; saper scopetfo,, ¢ forse gludicafo un ’| si ingan
s wpwtlldlph £ nelando. ebbe sempre || farci {acere

fe | cerla. repalazione di probits;- che fa aspra ;| -applicand
5| 1la conlraddizione  alfuale. . S'é forse mia- | manelfe.” L
i lalo. sirazialo ? Non credo neppur questo, ;
-lanta il mio nemico inleripre i sente forfe | 't

| Consiglio Comunale |
- Per ‘quests ‘sora,’ venerdi, lle ors:
(216 convoeato il 'Gorsiglio Cému. |
.|-PBle per dissutere il veguents ‘ordine-
:&Bl-gi-o‘rnﬁl- : I :. :-.- 'o-,_. . .‘ . : ; Sy T
_‘,Apprm'ﬁr.igpé'i;i skeonde lettd. | on & cost. Nof stemo . stufi
| T8 1n seguito “sd “abbrevasions di |} 'dI fore 1-servifori " ad, ‘s -calegoris di -
.| termini, delle deliboré " oonsigliari . - lavordtori che delibérolomente non vuole - i

Vorganizuatore,

| y&.sicuro di sé;.¢ come non posso dubilare " 3 T gl it (et Bl ;
|| ¥del “Ssuo, vigore cosl peppure  della sua!| A ] [Qde".'ii:-[empj'a' ‘af- | %3 meggip 1917 JFelative: | o ADRRArs], Axioes
> | achietlesza,  poiche i dice . che il cuore . lpi i tesla, poliieschi: |- #) 88, conoeasions di un sssegns t 81 L Ll i hed sl s
| v#bbia incapacita diimentire. . ichie la_fede ‘di chi ci | BOF C&F0-%lveri ‘al corpo’insegnante 10/ shomo disposfy, come sempre. o di.
; Cio.¢ ammesso in (uffi i libri  di izia — -se “Jo" crede- ~Aells gouole elementari; -~ o . ~fendere | métallurgict di Busfo nelfe Joro
nabomiasdys olisne e LA Sy o ' pud ¢ Iiber&r%i:léﬁipb:raﬁen. b} ‘]l“"_°°n€?59iﬂﬂb-dl-hl} aséegno | 'giuste rivendicarioni: wa i melallurgici
& == Da cid Ia sua forza, ¢ la sua er-f 0 ivamenle delle /nosfre | PEF ©8r0-viveri: ai aslaristi: dipen-’ di Busto devono esser pron] ad enfrere
s delta. Si direbbe che-abbia il bisogno'di | persone ; *ma non creda on cip di | deuticomapali, "= .| melle nostre file. : Diversemente -non fare-
e tormientaimi’ cosi; che slia‘pago sollanto | aver. ucciso nlimenti cle animano ') ‘*!]"Pprﬂ\'asiqua‘ .del. regole- | ‘mo nulla, ; e
non'usa, TFmig | della possibilila di affliggermis che la'sua | le folle, non ereda di essersi libérala mento organico’ per In caes dei bam- _

o di ‘confraddizione. s pace.sia’ possibile:solo 'y costo della mia. .| dal nosfro -movimenfo, dallo speliro bixi, . PPy e et [ A S S St IR P S
ipensare’ad un-modo, [ £ ‘cosi la' guerra:& in ma; assai pitt-fiera | del sdcinfi_s'njd_kéhc e incufe “fanto 2. Conoessione. di indennith per ha ﬂlunlone oty
‘cééfrinée-h-’p‘cnsarg i| iche: fraime. e ilimio! prossimo; e ciok tra lﬂ;bre. “Noi in dalera . — 3,-:'_,;'3-,,_ caro-viveri agli impiegg_t'i dipendenti [, 7 L e e g

i “costringe o, essendo | la mia: convenienza e il mio sentimento, pretenderla’ a ‘grandi 1!,0“““'—-Pas—- comundli;. . $: Ao B dﬂ"ﬂ cﬁmﬂllssmﬂﬂ Esacunva

e, Supcoppos ol allesserni . (ra woe siflesione aredoss e v impulso | Siamo” i i -poura “ehe “Faghs | g Lo 4o sEb b gt G PR I,

anchi | terelico: ed ‘& questo ‘che-comanda, ‘ed & sacrificio dala{' nosfra - liberta pus I mEfﬂ“ul‘glm . Mérooledi sera si "& ‘ridnita s

-"-Quelln.;c}_lglccdcr e-sono o -che soffro. - | ‘e€ssere un'm_u'fzﬁiﬁco e;érhpia dillngis"| T PR csetes ST Ty Commigsione Esezutiva delle Oamera

‘| <o~ Reagire, reagire | = . .o . tamento; un 'i{ccn[iﬁo'_'ﬂ_l]'&iion’c S e l Ol'gamZZazmne del Tavoro csl Conziglip delle Legs
.. Facile, e al cucre::si- pofesiero | . s BEBE ¢ ebhilRpE Ny it U SRR g e Tossile, . THTeE amdrsliny

: ni_é_th;-_g’_',"b_ﬂ?b'ﬂlit)' o manelte: ‘Ma" ogni | Non s ,.péhsi. “ql-!i‘ndi. -che'..n.oi / -.Da u_n_y_opel‘?lﬂ ma_tallurg:r;?_mca- '_Ruggjuantilf.a qha’.;@aﬂag!i,’n_}t_s’ ze-
""qtlml\fg':_!la_'f_rn_'l-'prow a ricordargli Ia"sorte | siama venufiiella -Tdcltrmin;aziéri; di | +¥ismo questa. l‘e_!bera- che di --l_mon lazione’ sa gli ultimi ;movimenti di - |
co- [ deisovversivi comuni, c3so da on slrizzalinia _vergdare quéslé-_ nole dmf plalire’ mi- .gudo l’,ubbll"h"‘m“_:_ Con e itun L Basto, Tegnanp, Gallarate ymnlle rpes o
oph s g B o beldrda e vanlaVdi- poters ridérsi d'egni | sericordia; per implorare’ indulgenza. | Qang xLavoror, AR e v o giopiyiohe <1 determinarono ¢ eul
Deveessere cosl, veramente, Almeno || *punizione, non avendo 'da “temere che ura: | “Abbiamo' froppa_dignifa, troppa fe-. | - .-Gl_rn!;_?_r:ll fmhru“.'g'_“‘i diLegua. - oonteguo tenuto . dalle. nostre orgs-
questo che mi tribola & di unid prepotenza'!| ‘Sorla di castigo: defla rimorso, 1a ' quale i'ezza.._-froppo-cér&gg‘io i ped Bl no.._lqnnl iidel ° 0 fiolne. Tosi, Pon.- niszazioni. A questo propoaitp{ . i
{ Esasperante. £ ikmio caltivo genio. Piccolo | farebbe pidi male” af cuore di fulfi | car. garci  davanli a” qualsiasi minaccia ?“"'B?mb’hl“’f Fontans. o . Rossi, lettura degli ordihf del giomo appro-
' _'é.‘f_r_“rijlbﬂé'&gm'ér & perd la tenacia | diopalmi- classificati. No, ‘demonio mio: reazionaria, . T T FiSegulio; allo intervento (Iel_la ~0r= | ‘vati ‘wella riuvions di Miluno dagli
dun ipugno ¢ insieme - lonnipresenza di |“né fo conosco, nd forse pur ¥oi conoscele Quello, che invece vogliamo rile- G P gtk U -organi/ditigenti del nostro movi-
uido. E' maligno. maligno, v'd detto | ;| ! ggit all'inferno supplizio  maggiore di vare & la bestialifa'di*quesle mifsure” JVE ul ]‘ﬂ'}_; tem_pg‘.:_ d'j‘_' --”n_s.ll!’-i.l' U= | mento, dai quali risulta che 1a linea
& fissato, proprio di questi fempi. d'avere - | ‘qlesta goccia inquisiforia, ‘che non’ pud poliziesche; che ﬁbﬁ'ﬂoaéono {rovare pmentt di salaio, f AB‘“"D; Invece, | 'di condotta tenuta dalls Osmers del
] ' ‘ove lle stesse maestranze sono pagate ‘Tavoro fu'in perfotts armonia’ 6olle

delle opinioni, ‘¢, pofefe immaginare di che .| aver fine ‘s€ fioni-con 1'esisfenza. Se non | alcuna - giustificazione. ¢

. : E' nola a fuli l'opera svolia
‘espresso in' ¢n membro palese. mi avreb- |. dall' Amministrazione ' comunale  da
bera o mi' sarei ‘gla “mulilato ; ma sitfalta | -quando; & scoppiata la guerra a
:| di i organonascosto, impalpabile. ¢ non |-questa parte.” 0 - o
_ 1I'Comune, sia nel.campo ‘della
né melter ceppi alle arlerie’o imbiancare assislenza ' civile quanto in quello
il sangue come fa’ il eénsore’ con gli ar- | ‘annonario, ha faffa tuffo quanto era
’ “licoli-di “color vivace. Reagire, ma come? umanamenfe possibile . per rendere
‘Non' sono né tanto vile da uccidermi, ‘¢ | meno dure alla classe lavoratrice |e
anfo prode da vincere il “mio tibelle. E - conseguenze della guerra, e con cio a.
Quarire non |possd, ¢ patire 'non voglio. .| contribufo - ad assicurare- al  paese
“Come are? Sapeste I Ho ‘tentato: & ten- quella " relativa - frang

razza passano essere le opinioni di un cuore,
che per trént'arni & godulo una ‘cérfa .
nﬁu@a'ﬁprr&‘di mansuefudine e, di relfilu- -
1~ Sssl.. che non vi sentano | Darole
proibite. . 3 Tumfiy -
-~ Sera ¢ mallina, mallina e sera esso ]
me ‘le“confessa, in segreto, per ‘turbarmi .
afterrirmi.. E la confessione contitiua *
continua, © con ' un'insistenza - ineluttabile, ;
“con’un rilmo esatto di diastole e sistole, _
*.che ‘mi: ricorda il martirio - dell'oriolo nel !

#dentro il ‘pélio ‘mi slesse, il“nemico, 'ma

Posso raggiungerlo. ¢ nion ‘posso loccdrlo,

~meno che s Legnano, non #i & avato

vite & rincara
=l dome} - " - = o L :

I metallurgici di Busto hanno ot-
tenuto un sumento giornaliero di 85

il becoo. di un’ quattrino. Eppure la
ta auche ' per noij, e

quillita - d'animo .

| oentesimi, per mezzo deMa Camera

1del Lavoro; uel’ novembre =1916 o
:poi. pid nulls: Gli industriali hango
fatto spontaneaments qualohs ritoo-

co ai salari di quegli operai-.che a_
loro ieriterio” ritonnero meritevoli, !

Levorn e del Partiton ! </
~Riferisce ‘sull'sssisteusa date sili
_arrestati‘e s quella che si'dovra dave-

“direttive ‘delln Oonfedersvious del

a;coloro che furono’ denudciati al-

Pautsrithgiudiziaria per resti diversi,

thiito a Busto some & Leguuno, s agli.
oparii esonerati che furono ‘inviati

‘al*reggimentai™ 1 B0 :
“Informa del Convegho': ténutosk
alli’ Camera-del’ Lavoro di’ Milavo
“tra le” succdrsali “dells .';nbvinqiy;

ma aumonti generali no. oollintervento * dei'“dspntati - ooig-

iede..E’ opinione

racconto del Pot. Taci, gli dico. 1'sov. | ‘falo ‘di imprigionarlo il mio cuore: & ve- che il momento richi
‘gliatolper cio'lunghe: ote; intere motfi. generale che ' senza i socialisti . al-

versivi.gn da tacere. Ho talvolta, per via, |
¢ camminando - fra 'gli: uomini = per bene,
i limpressione ‘paurasa che il .suo, palpito |

si'faccia sonoro come una campanae si

ngndqntr_l'i . -parso’ daverlo sorpreso, _Comlm';.'Bus{ci_ a
d'averlo \fermafo, e o'cominclalo a girargli .giornate  tristi..
intorno - ferree trame. di ragionamenti, lacei | . - Anche “]en

' B R :___;,1-_1.\_._;
sire; organmizzazioni,

~ Mi pare, quindi, che sarébbe tempo
a : « .| che anche 1 metallurgiei' dellp ‘no-
vrehhe Wflq.__dsﬂe: " stra‘cittd si mnovessero e doman.:
| dassero agli-industriali quei miglios *
_ramenti gid ottennti dagli opersi di | ‘g,

“listi‘e”delle “dalibl
Le,

BMeoinzl i.. Taci, ‘taci, laci. | sottili di. sofismi) es86-3 irolto tulle le- | oi.mai meno. ai loro :
denunzi, ¢ mi denunzi. Taci, taci, laci. | sottili di- sofismi) 'ess6 & ‘ro 0. tulle ie” [“pur non venendoi.mai meno. ai, loro “Legusuo, di Castellanzs; di- Gallas

'E' inutile. Non mi ‘ascolla, E seguila. E' calene con uneolo palpito. Non'c'é séampo, principi, hanno sempre. syolta'Ja loro
Fuggo e m'insegue. ‘Mi nascondo “e.mi azione non facendo. )

‘cost “oslinalo,” che se si ‘conoscessers’ le -
sue idee ostifi alle opinionidel pia ¢ al
quielo_ vivere, ¢ se si volesse — a mo
‘d'esempio — dichiararlo in~arresto, sa- !
rebhe capace: di continuare lo stesso i

© . suol- balfiti.., i e SR,
ryaad i grave, - . .. Mgl
\'— Gravissimo.-Per quanto faccia allo !

1 1scopo._di | persuaderlo, d'intimidirlo. non i
¢ mezzo che. valga per lenerlo. a freno, *
Le sue rivolte — quelle che: i mediel 1
 chiamano volgarmente palpitazio i — con-!

. finuano ad aver ragione del' mio ‘amor [ [ %

diipace, & benc‘l';_é ~mi: sia. proposto, ‘e

sempre: pid - mi proponga ‘di stringergli | ;

il ‘blocco dell'impassibile. egoismo,
& cosd da. me vedila /o senlila ‘o
:0.ragionafa, cheinon' gifinga. sino
“da-cii-esso non fragga nuoye
il confro pitt animoso |

a meglio fiaccarela mia | 1

1] taltro, di un'soldafo che: ritsce ‘ad

rifrova. S'io lo_perdessi. una volta, come '
‘Tuomo' di’ Chamisso ‘Husei.a perdere 1a
propria .ombra ] Sc.un mago, seiup sa-
anasso ‘mé lo foglicsse  via, per ‘incanle-
simo; . dal; viluppa. dei -visceril Lessi, jeri -

/sfece con und  palla; nel cuore, Non. era

deitempi. Ora si: pud. vivers col | cuore!
<bucalo. ‘e fra paco_si polra:farne a meno,
“del tullo. {Non . ipid. -cdore, . nlente’,pii:
uore iliberazione. che vidomando. !

'/éceadulo mai, e certo la novila & simbolica . |- <

rate o db altri paesi-vicini,'
.80 che In Oamera _c_iqf- Lavoro ba |
gik: tentato diverse volts difar oid,
ma - non i mai venuto: n capo di’
nulls cansa d'indolenza degli’ inte- !

oo i reag_lti-.";EIjbéna', la. Onmera del La-:
|/ voro ritenti'la prova e dimostri an.
i| corsiuns volta il bens che egsa fa-|
‘| perila olassa:lavory @11, ‘opersi




anifatytir - Spugr
¥ _d_en?fég'e‘uqn

2 -dn noi fin ﬁh tre sattlmaun fa, s-
- bubti® gu‘aw ridisobo, _e?epw.nlm
potesiéro abi pulars s pntl'* ﬂeI‘Ia
Imgs del Lavoro non hanno aloun
" alore, 1 quinto ole per i tessili-
- 3dell’Alto Milanego 1o tiniohs *orga- -
nidazioni-antorizzate:d trlnua polla=
!Associagioni Indpstripli. .. 5010, Jo
‘nostre. Cid o stabilito iutmodbif}
C p:rpve\r;lbsla dal. nuoyo GQq?ordaw,

G}l op"erap d"_riuordinﬁ
“Fra'i cal
i 8l ?Iuﬁlltb il'/Oohsiglio  délIn

A Lsg& ‘Calzolai ‘por'itrattars dwerse ed
1mpnrtnnti quentlom. it 14

‘deuwo dir uhwdara alle dwerse orga-
nizzhzioni dsi oalzolai. d'ItaIm le’ ta-,
tlﬁe locali di Iavorasloﬁ ‘delle’ oal-
aature militari e cmll,per ‘formare
_la bass di una eventuale teriffa unica
.ida praticarsi nei Gnlzatnnﬁcl del-
l’A]m Milauese.

_-;_.éfgdamzlnnu Lombarda [lrwl! UI]EIHI

- 8Bi spera_ ohe per . domamea, 10.
Tiigingna . p. v possa aver: Iuogo. il
; ‘Oougrann Generale dei Oircolj. -

el Gnngram ELY uhlnmato & rati-
ificare il nuovo accordo ool pitt im-
'portante Ente Cooperativo di Milano,
“,nonchd a deliberara sull'importante
lprch!emn del finanziamento della
{Federazione da patte dei Cirooli ‘e

e : “Qei Soei, ond'essa sin posta in grado
fal 'i_ ;. idi attuare intero il suo progamme.
D, Programma'in ouni al comma terzo
TR &' detto: uLs Federagione:si: prapone: -
S * "1a progredsiva elevaziono det Circoli
S =i o formadi-Organjszazions Bujiariote,
i i~ —col diffondere le dottrine o Ie umtu-__
Ti ¢ ¢ zioni ceoperative di classe, d: ra!s:-
s steuza, di coltura, ecv.n ' !

» » Noi siamp conyinti-oleiil Uongressn
vorra oeguparsi anche della qu.estioue,
-da*'alonni Circoli’ gi Acoennnta, the
Tigusrda Lobbligo. ai.. sei. di omre
~0rgamsnti tielle Lioghs di vesisténga:
Su questa . grande riforma delle
dlspmumom statutario  per l'at Yﬂ
=“sione-di sooi ai- nuatn ‘Cirpoli dos

o5 PER lL~ LAVORO Wit

b

- '_' VANTI £1L LAVORO: 1

" e ... el e Vo F .05

, 1L+ Gonaiglio. —fra., ]ultro P ha o

e prlmo squadroe conulllqd:nr dolla Juventus '

ottenendo un penally, che, tirato da Porta, |

‘unlini‘ oho verao Ia fino del primo tempo

¢ Unignisti voglicno pareggiare ad ogui costo,
. ma fqttima difesa Juunﬁrm inffange’ mui

-8 finita_o verso.la fine Po.rl.n -ha cceasione

: Hilnnltl Ouliglionl Tntroini,
“tAkbitro nmurno v severo© il slg Pora
< Paolo.

%:ati, f]nf!brémo 18} ProssiinG numero- - Os
i _Jfﬂfg,. f,l}alnvobt; T

Sociail Elallr:el‘

2100, Bomaséa

" danl BO, Musszsl 50, lhuehl m.

] ‘bcﬂ&t 20, MoxilTcea 20; Restolii;

: 60, Bandora 80, Morohd~" .

Eﬂ‘ulli £0, Boandroglio Gsefapo x

| i Paslo Dalla fFagllt EIEE

: \:-?n?:':o, Bor;h?o‘i’lalo -2b; "'Bu- o
: Qarlo 20, Boll[al Paslo 20,

T’: 'nﬁv

compacm! ram: I uosmo"
DOVERE" DI SOCIALISTI, PRO-
-LETAR]]  INCORAGGIATE | LA
“STAMPR'CHE “TUTELA "1 VO-
| STRUPIRITTI; AIUTATE | NO-/
_STRI_ GIORNALL . SOMPRATE, .
.chﬁhz,.mrronvarz LA

CRONACA SPORTIVA

‘Domanied 97 lmgglo sul- umpo i win Mi
Intza ahbe Iuogo un l‘nuonlru amichovols tra

.8 Uniotia Vigor-Fi B.L0, - v
Ia 15, -16 8i inigin il ginveo,-Gli: nlwchi
8i-alterniand da ambo la parti, ma all'8® mi-.:
nato una foga dell'ala destra d& modo a Ca.
stiglioni dall' Unione di sagnira I'nmeo punlof
per la con squadra,

Pard i cceleste sfellalis della Juventus
:wn' ai acarsgzia:no_ @ contrattaccano _'oo_n _fn;l

'.F\

di. modg di. olune;e il pareggio,
“Questo Buccesso” intoraggia di plu gli Ju-

‘sognano il secondo punto par merito di Ge-
nellin Alde,

*La ripresa si inizia alquanto snimata; gli

gli attacehi avversari, anzi uoa bella’, foge

della prllm linea Juventina, dh modo a Bosai

di sagnare a quaranta metri, sorprenlendo il

Goalkéepper.'

Orari lo sobti sono, gid: dsoisp : gli Unio-
nisk si scoraggiano e cosi, Genellina Aldo
segoa di nuovo. Ma la serio dei Goals non
“di segnaro unovaniente - .

i Ooal il Malch- wermina. colla nuorn. dei
eg&nh stellati»' pof ben\ﬁ Gopb a-l,
“Tami i gigeateri glocarono ouimlunemn,

|pmlllmonu i torzini Jumﬂn!

‘ Dell'Unicha emersaro : Biavohi (dapllnnn-.

In squdn enuo cosl oomposm
L flu Tsnrm Ettore, chga! i
tol.t. I.uigmi 'V:ttorw, Ganellina Ennoo .
pitano), Porta Vitaliano, Borea. Luigi; G-
nellina Aldo, ‘Bossi Luigi, Ceriotti }[!uhaln,
{Abboh i/ Oarloy Abboqdi Ameddoy {3y :
Unlm Vigor :; Introini, Malveatiti, &-o.i.

hi-’

1

Rlimon&i &rmingllo. Gussnm .‘aolb)nﬂ Enﬁ&

** Ootanifisio v.m'uj 950, Ditss
Rodnlt’n Oomedniw.RMqumm

Sretti Abunto ﬂ.iﬁ, Hn

1625, mq;bqn!i
Edoarda di Ginleppe 50;&- Ditta 7
Il.i.n l[lroora 6.0 ﬁ% ALY e 1127, 15

] T:ﬂiﬂ]}'g. 1.1‘5?7.1_.5

.|+ lazione sull’o

.di-ricorrera: a tali:

la! oui’ oiusn devesi. rfoercsre ‘tra

pg e'pe}'!one male : Vi
i b i‘

8 801
mo

Dihenion’ alla Olmerc del Lavora
ebbs luogo. 1 cgnmblqa. -dei metaj..:
lurgici delle Officine Tosi-per' §a re-
lnannn del Comitato *
Unnl.mledll{o lumnalndustrmle.

“#Dopo-i diseorsi di- Besaria-6 ~Da~-
hg_ln_ Vs 5’%&" a&gﬂz:mit&,
votd' il seglie
o Om‘lm del gwrna i

fali apuu!_dalle Officine Tosi, riu-
niti in assemblés per udire Ia rela-
zions sull’'ordinanza del Comitato
Qentraledi Mobilitazione Industriale.
ne/prendono atto e reslamano che
lp, ditts ne (hgmm:edtat,amenta fse-
Bumono. :

plaudnuo nll‘opara svolte dnl]u Fe.
dsraz:one met&llmglca e dn]la Jom-
m!as:one oparma, :

“invitano gli operai & stringersi
attorno alla: bandlera dell’organiz-
¢q,zmna per mautenera i ErngI:ora-
menti ‘ottgnutiy; i

‘zione dell'organiszazione per quells
azioua -oche’ lnl‘é@ri oppmtﬁﬁn di

svolgara in® u.vvamre

F’ARABIAGO

(he laccla !a}lal =

il cav.
Gaw, quello del!o sctopem di Vills-
stanzs, presentave le'dimissioni dalla
“earica ‘di um-ra .comunale, dirmis-
‘sioni’ gho ‘il Conﬂgbo respmgevu
dopo 18" relazione del  cav, Moroni
sindaco,che riportismo integralmente
ad edificazione della popolazione di
Parabisgo, che resterh assai meravi-
gliats della versions che l':uo&'ablle
Sindaco ha datn che sono

di wi

‘e li impegng| a, teuer-sl a dlspos:-.

.. H Bind‘g&v Voﬂﬂnwwoﬁmono,

‘el rappresentants comunale, nn
depremmonh deéll’opera da lui spies
geta bonzolo edlaﬂolms qul reconte
movimento op‘;falﬂ E' “con ani
duguonw che, crede suo dovere ots

Laporre: tali mnmderu:om ul gmdlo
zlt.. del Gonmglio Oonrunsle riserven,
daq: dal’ cu.nto shn ognl decisions in
merito »,
7B ﬂopo una buons doge d'mnensa
el "csy. Gaioy. oho - _Fisparmiomo sl
letlonl pmpona nhs le dlmumam
Yebgano Tespints. |

A noi poco, pmportu della mdjgm.-
zione sindacale eontré la Prefettura
--facoiamo rilevage eolo di sfuggita ls
disinvoltura collaqualail Sindacosor-
vole sul]a vere danse il
earo-viveri, la ) mancanza di ‘derrate
indigpensabili e di calmiere, dovute
‘s Viusipienea’ sus’; per  incolparne
i malintengicnati, leggi socialisti,
Cid_dimostra-oltrechs malsfede, afi-
che :gnorsnzq della nt-t;vrml la- quele
insegiia che 1 moti popolarl’ heanno
fempre un movente economica.

Tenismo-invece & stobilire cha: il
nostro compagno dott. Areuffi & di-
pendente dall'autorita comunale gslg

i medico condolto, pel resto  il-
bera cittadino-come ogni- altro, e 82
hs eriticato Vopera dell'amministra-
ziona-comupale non ha fatto che ri-
“petere in’ minima parte le aceuss
che sono sulla booca di tutti e. che

hs votato la suddetta relazions —
~rinfaceiava in pieno’ Cornsiglio alle
Giunts, provocando un’inchiesta il
cui esito il paess aspetterd ~un bel
pezzo. s %

Pel resto parlapo i 1o il cav.
Morori — &l quale devono ancora ri-
sudnare nelle orecchia'i fischi o le leg-
giadre' insolenze gridategli in faccis
dalle ‘belle lavoratrii Parabiaghesi
— dovra pur smmettere ohe mal-+
gredo la denunziata violenza di lin-
guaggio del nostro compsgno, gli
scioperanti ritornarono dal comizio
alle proprie -case tranquilli senza

Ewo qunuto 8i poté Ioggera ale
I'albo ‘pretorio :

«Il.Sindace da lettura della lot-
tera’|di; dimissioni da consigliers
presentata dsl sig: Gaio, la quale
gli da‘dccnsione di fara™ tns  brove
relazione. , sull’ ng:tn_g:pn;e avvenuta
nel Uomnne ginrni or sono. Ritiene
the come' egli porsdfmlmante cosl i
signori consiglieri si eiano formati
il conyineiments - '

4 ""‘“i‘ —.

. E 0]‘&"81 deve desu—
mere dal fatto che ‘gl opersi lavo-
rarono ‘afiche il Primo Meggio fino
. & WEZZOZIOTLO © &NCOTE dall‘sltro
fatto ohe gli mdust’nili Tocali ave-
vano gih_ promesso’ .f"“lfnento uhs’
sarebbe; atnto m-ncum. alle mae-
ntrauze di' Leguano.

‘Al contrario, nel [fomar:gglo ﬁel
ano Muggw e nal morno stgeces—.
1sivo o Ok I

ioHe egli d‘na sl:amante
bumﬁare, prametteuﬁo pérd che’ qong
‘pud farne risalire la %'l?a alla lio-
stra pupoluwm ohi pro 1-1.[:11('1{:3.11I

It\'

i onata. Ht

tind dopo tutti ei recsrono al lavoro.

la frittata ! Che s gli evviva’ “triba-
tati in quel giorno d& tntti i lavo-.
ratori al nostro. ;compagno, perchd
sooinlidta e perché ha' ugxto 8 psr-
lato da ‘socialista, hnnno suonsto”
condanua.dell’opera . vostra settaria .
e servile ¢ vi .hanno turbau sig..
Sindsaco, la tranquillita delle future.
digestioni, cié non giustifica ancora
il tentativo da giocoliere da- pinzza
di cambiar le ‘carte in mano, specn-
landé sulla facile dimenticanza della
buona, troppo buors, e puziente po-
polazione di Parabngo. $

Tutto cid & ancora pin Iquso di .
quanto potevamo s'npporre.

CASTELLANZA

Mamdi aera & stato qm il com:
pagio Ruggmenu a fare una visits
‘alle nostre. Leghe Tessile ° Metal-
lurgics:—

.- Il segretario della Cimeru dol Iu-
voro di; Busto si & mostrato molto
soddlstntto ‘del promettenta- ;mvggl__o
.degh opern Castellanzesi. o dal mo-
“do’ che funsiopano le noatm orga—
nluuwm. -

Quartor prima; sﬁrk nnovamanta tn
noi a tenere, una 7conferenea : sugh

| olireché uns lesione alle purogttwa'

01T basdsts pev veders” quali! gt

per V'eseraizio della sua professione -

recentemeante il cav Corvini — che -

_pit_emetters un. sol- grido, e la mat |

Biaté alméno pidt sbili sl fvoltdr, g

“in B.8,40 g1 qwlcrgﬁmu,
: g-mmmh L. 880. Su - qn

“mento.  * ¥

" e forte Oooporshu'

‘in questi. umpl -—-lll ;

. 4
d;ra quu{; lttil;n.z'iqni .==in
organismo, perché essa:
terei in grado, di ris
‘ménte_ ® viljdtmenh & q
per eni sono sorte. oo

“Nof “hon’ staremo. q i

portarono alla divisione delle!. €,
perative e dei‘Circoli. Acqu :
"uon-mécing pid. Preferismo iny
constatare che 1'esperimento’
sionista ha dsto dei pessimi risul
tati e de 0id trarne srgomento
ribstters il oluodo dells fusicae,

A Onirate — pasas che conls
pit-di’ dus mila abitenti— vi son
due Cooperative'di Consumo e: du
Circoli famigliari : quello dells Coo-
~perativa Ediﬁcu.tr:ca 8-l O
Cavallotti,

Di quell’ sltro non: parlmhmno
nemmeno, ché i nostri desideri un
teri non possono srnvnra fino .
concilisrei goi preti, . - |

Queste Goopenhve 6 questi Cireo
. — &pecie in questy’ momenty — por
2ostrette & Vivere ung yite rachi
80emics, ‘s tutto danno dells ol
operaia che li hs creati.”

1 Javoratori cairatesi qumdo
istitnito  la- ‘prima- Goggg
Consumo: Jo “Hanno |
mente, per trovare
nismo un' mezeo valido
contro Je_speoulazione :

- Alla Cooperativa si s ebbe ris
sata la maggior;nn Eel
del paess ed esta, uell; i
dellxrendtte, che’ le svrobbn 7
messo di fare dégli acq “all
grosso 6 quindi ‘s buon p
vreube eserciteta una valids.
tinua azione di chnnera B
di | prime neécessith. ¢

Male Cooperstive, in
ventarono ' due, ‘con ént;
cerchis di clienti squu;io
e si videro ocostrette, "co :
dire, & vivers alla giom
pitt sequisti . all'ingrosso, ps
vendxla erano. dzminnito ° |

Ie ooogsnhva lo dmna

si va ﬂmm e filati ve
o< i

La Goopeuuu nonn ---,
verith — si trova ancora in ot
_oondumm jims cid lo. dnva ‘al
che & rifornisce ﬂll&u
di B
‘tanto ai mezzi di oni esss dispont
E‘ evidente limndi, oha ‘B8 gt
uoaperltwe ; 1
‘garantirsi C
un  forte urgmmno an
grnnﬂe vlnmm ‘prmm

Noi qmnlb!;iimo pul to
tlmente e: mmnttmenh‘

del]u funona, ‘ome
oonsﬂsrumm ‘di

aeopl e Ia teom,oa dell‘argammnona. i bl

o

.|'3.

peral




